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Itinerari

Il Parco Agricolo 
Sud Milano, un’oasi 
verde ricca di 
tesori e sorprese 
dove ogni angolo 
ha una storia da 
raccontare.

18 itinerari tematici 
tra ambienti 
naturalistici, 
paesaggi agricoli 
e punti d’interesse 
architettonico.

61 comuni immersi 
in un’area protetta 
che abbraccia con il 
suo verde agricolo
la Città di Milano.
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Da Milano città al Parco dei Fontanili di Rho

L’area nord-ovest del Parco Agricolo Sud Milano è caratterizzata dalla 
presenza di due importanti aree fruitive quali Boscoincittà (sopra) e 
Parco delle Cave, dove hanno sede i rispettivi Punti Parco, presìdi del 
Parco Sud nel territorio. Oltre a comprendere numerosi ambienti molto 
interessanti sotto il profilo fruitivo-naturalistico, grazie alla presenza 
dei Punti Parco è possibile usufruire delle preziose attività di educa-
zione ambientale organizzate. Nelle immediate vicinanze si trovano il 
Parco di Trenno e l’area dell’Ippodromo San Siro.
Poco più a nord, compreso tra i comuni di Rho, Cornaredo e Settimo Mi-
lanese, si trova il Parco dei Fontanili di Rho (sotto), un’area molto vasta 
di elevato valore naturalistico, ove è possibile visitare alcuni fontanili 
recuperati dal Parco immersi nel verde agricolo e circondati da fasce 
boscate e ampie radure.

Benvenuti al Parco Agricolo Sud Milano, un parco ricco di teso-

ri e sorprese. Ogni angolo, ogni strada campestre, ogni terreno 

coltivato ha una storia da raccontare: impossibile inserirle tutte 

in una sola guida, proprio a causa della vastità e delle molte-

plici realtà di uno dei parchi metropolitani e agricoli più vasti di 

Europa.

Questa guida è ricca di suggerimenti su come è possibile frui-

re del patrimonio presente all’interno di quest’area protetta. Un 

piccolo breviario per visitare il territorio dei 61 comuni presenti 

nel Parco, con alcuni itinerari semplici che raccontano le quat-

tro diverse finalità che hanno dato origine al Parco Agricolo Sud 

Milano: natura, paesaggio, storia e agricoltura. 

Quando entrate nel Parco, guardate sempre bene attorno a voi: 

l’unicità di questo territorio saprà sorprendervi in ogni stagione, 

con visioni, profumi, colori e sapori sempre diversi e mai uguali 

a se stessi. Vi auguriamo un viaggio di emozioni all’interno del 

Parco che, da oltre vent’anni, abbraccia con il suo verde agricolo 

la Città di Milano.
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Il paesaggio del comune di Corbetta è caratterizzato da numerose ville di 
delizia, palazzi e giardini storici (sopra, villa Brentano Carones), in gran 
parte visitabili solo su prenotazione. Tra le ville patrizie, la settecente-
sca villa Frisiani Olivares Ferrario, sede del Comune, ne costituisce uno 
splendido esempio, in un parco con piante secolari. Ogni anno a maggio 
la Proloco di Corbetta organizza una giornata denominata “Passeggiata 
tra le ville”, in cui è possibile visitare gran parte delle ville storiche. 
Giunti ad Albairate, presso la sede municipale di via Cesare Battisti 2, 
si trovano il Punto Parco Albairate e il Museo dell’agricoltura “Ange
lo Masperi” (sotto), con annessa un’antica ghiacciaia. Fuori dal cen-
tro abitato, in prossimità della cascina Visconti, è possibile visitare 
un’antica ghiacciaia e una marcita. Percorrendo la strada per cascina 
Isola Maria si raggiunge cascina Rosio, dove è visibile villa Albani 
(XVI secolo) con il suo particolare impianto a forma quadrata, tipico di 
un’architettura fortifica ta. 
Suggestivo infine è il per-
corso lungo l’alzaia del Na
viglio Grande in direzione 
Cassinetta di Lugagnano 
fino alla cascina Due Mu
lini. Il nome deriva dalla 
presenza del mulino Ran
zani e del mulino Chiodini, 
collegati da una passerella 
sulla roggia Visconti che 
li separa. Lungo il percor-
so, diverse sono le aziende 
agricole che offrono servizi 
di ristoro, ospitalità e ven-
dita diretta dei prodotti.

A Cornaredo, nella frazione di San Pietro all’Olmo, si trova l’omonima 
chiesa di S. Pietro risalente al XII secolo, con i resti di una villa ro-
mana rinvenuti sotto le sue fondamenta. Sempre a Cornaredo, in via 
Merendi 28, si trova il Punto Parco cascina Favaglie, inserito in una 
cascina del Duecento, dove è possibile visitare una bellissima e antica 
ghiacciaia (sopra), recentemente restaurata - la cui funzione un tem-
po era la conservazione degli alimenti deperibili derivati dall’attività 
casearia - oltre al Museo Agricolo della Civiltà Contadina. 
Una volta raggiunto il comune di Settimo Milanese (sotto, villa Aira-
ghi), in via Di Vittorio è possibile scorgere a bordo strada un’interessan-
te edicola ottagonale di età neoclassica. In via Pastore, al civico 7, si 
trova invece il Punto Parco bosco della Giretta, inserito in un contesto 
di notevole pregio ambientale composto da zone boscate alternate ad 
ampie radure, ove si svolgono numerose attività culturali e didattiche.

Tra Cornaredo e Settimo Milanese

2 3
Tra le ville di delizia di Corbetta fino ad Albairate
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Da Bareggio a Cusago

Nel comune di Bareggio si trova il Fontanile Nuovo di Bareggio (sot-
to), Riserva naturale e Sito di Importanza Comunitaria: l’area si carat-
terizza per la presenza di un fontanile a due teste oltre che per una 
serie di habitat seminaturali umidi e boscati, in una matrice di zone 
agricole coltivate e aree prative. L’area è attrezzata con percorsi e se-
gnaletica didattica a scopi fruitivi.
Da Bareggio, spostandosi in direzione sud verso l’abitato di Cusago, si 
costeggia una vasta area boscata, importante residuo di bosco plani-
ziale ora tutelato come Sito di Importanza Comunitaria, denominato 
bosco di Cusago, di proprietà privata. A poca distanza si raggiunge 
l’imponente castello di Cu
sago (sopra), voluto nel 1360 
da Bernabò Visconti come di-
mora di caccia e dominato 
dalla caratteristica torre di 
ispirazione viscontea. Nei 
pressi del castello si trovano 
cascina Palazzetta, nata co-
me dépendance del maniero, 
e la roggia Soncina, antico 
percorso irriguo realizzato da 
Francesco I Sforza nel 1450 
per far giungere fino al ca-
stello l’acqua proveniente dal 
Naviglio Grande. 
Nelle vicinanze è situato an-
che l’antico mulino di Cusa
go, oggetto di un pregevole 
restauro, che lo ha convertito 
in luogo ricettivo.

Il bosco di Riazzolo, nel comune di Cisliano, rappresenta uno dei pochi 
esempi di bosco di pianura ancora perfettamente conservato, caratteriz-
zato dalla presenza di querce e carpini. Partendo dal Punto Parco casci
na Forestina (sopra), ci si può inoltrare nel bosco percorrendo il Sentiero 
Virgiliano e usufruire delle numerose attività didattiche e ricettive propo-
ste in cascina, oltre a raccogliere i prodotti dall’orto biologico. Numerose 
sono anche le attività proposte nella vicina cascina Scanna, specializzata 
nell’ospitalità, con annesso piccolo oratorio dedicato a san Bernardo. 
Proseguendo in direzione sud si raggiunge l’abitato di Gaggiano, caratte-
rizzato da un bellissimo centro storico che si affaccia sul Naviglio Gran

de, impreziosito da dimore signorili 
e case a corte, oltre alla chiesa di S. 
Invenzio, con elegante piazza che si 
apre sul Naviglio. Punto di riferimen-
to e di informazione per chi percor-
re le alzaie è la Porta di accesso al 
Parco Agricolo Sud Milano (a fianco), 
aperta solo nei fine settimana. Lun-
go l’alzaia del Naviglio, in prossimità 
della piazza della chiesa, l’attracco 
del battello che collega Gaggiano 
con la darsena di Milano.
Nelle immediate vicinanze di Gag-
giano sorge l’antico borgo di Fagna
no: le sue origini sono molto remote, 
si parla addirittura del 200 d.C. Rea-
lizzato attorno all’elegante chiesa di 
S. Andrea dell’XI secolo, il borgo è 
caratterizzato dalla presenza di al-
cune corti rurali e palazzi gentilizi.

Da Cisliano fino all’Alzaia del Naviglio Grande
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Situato nel comune di Gaggiano, il Punto Parco cascina Guzzafame 
(sopra) è localizzato in una cascina a corte, sede di un’azienda agri-
cola specializzata nell’allevamento zootecnico per la produzione di 
latte. Gli annessi ristorante e punto vendita diretta dei prodotti agri-
coli sono il giusto contorno alle numerose attività didattiche e alle 
visite guidate che il Punto Parco organizza.
Proseguendo verso Zelo Surrigone si ammirano il suggestivo mulino 
di cascina Merina e l’affascinante paesaggio agrario del Parco, carat-
terizzato da una distesa di risaie senza soluzione di continuità.
A Rosate, nei pressi di cascina Longona, è possibile visitare una 
marcita ancora in funzione. In cascina Contina (sotto), dove ha sede 
l’omonimo Punto Parco, è possibile pranzare e usufruire delle nu-
merose attività fruitive: molto interessante è anche il percorso – c’è 
anche la possibilità di affittare le biciclette in loco – che conduce alla 
roggia Ticinello, situata 
a ovest del Punto Parco. 
Nel centro storico di Ro-
sate si possono ammira-
re una casaforte, attuale 
sede comunale, sorta nel 
Quattrocento come anti-
ca residenza del feudata-
rio Ambrogio Varese, e la 
Torre di ingresso all’ormai 
scomparso castello di Ro
sate. Si segnala infine a 
Calvignasco, di fronte alla 
via Monte Nero, un’anti-
ca ghiacciaia visibile solo 
dall’esterno.

Da Gaggiano a Calvignasco attraverso Rosate
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Tra natura e castelli

A Vernate, nella frazione di Pasturago, si può visitare la Zona Umida 
omonima (sopra), un’area di grande valore naturalistico caratterizzata da 
vaste superfici lacustri in cui nidifica una ricchissima avifauna; nel prato 
antistante la Zona Umida è possibile osservare una marcita funzionante. 
A poca distanza si raggiunge Binasco, la cui piazza principale è dominata 
dall’imponente castello Visconteo edificato nel XIV secolo per volontà 
dei Visconti a difesa del percorso che collega Pavia con Milano, caratte-
rizzato da pianta quadrangolare, torri angolari e ampio fossato.
Dirigendosi verso nord in direzione Noviglio ci si imbatte nella cascina 
Conigo, risalente al XV secolo e circondata da mura, con annesso l’o
ratorio di S. Maria Nascente. Proseguendo verso Mairano, ove è pre-
sente un castello del XV secolo, una bella stradina fiancheggiata da 
rogge e canali conduce alle cascine Conago, Segrona e Tavernasco, 
con caratteristici impianti a corte lombarda. Si raggiungono poi Zibido 
San Giacomo e la cascina Feme
gro, che mantiene l’aspetto di ca-
scinale fortificato di epoca quattro-
centesca, con quattro tor ri angola-
ri, mulino (a fianco) e ghiacciaia. 
L’area è caratterizzata dal la pre-
senza di numerose aziende agrico-
le che offrono servizi di accoglienza 
e ristorazione, oltre alla vendita 
diretta delle proprie produzioni.
A cascina Pioltino, nelle vicinanze 
del Naviglio Pavese, nascosta dal-
la vegetazione che storicamente 
veniva fatta crescere per ombreg-
giare, è ancora visibile un’antica 
ghiacciaia.
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Da Buccinasco al Naviglio Pavese

Presso la cascina Fagnana, nel comune di Buccinasco, spicca il castel
lo di Buccinasco, di origine trecentesca e risistemato nel Cinquecento 
quando assunse le caratteristiche odierne con planimetria quadrata, a 
due piani con portico e sovrastante loggia. 
In direzione sud-est, nei pressi di cascina Camuzzana, è possibile visi-
tare alcune marcite ben conservate.
Superato il lago di Santa Maria, attrezzato per attività sportive nel 
perio do estivo, si raggiunge il borgo di Gudo Gambaredo, un’interes-
sante frazione agricola con annesso un antico mulino. Proseguendo 
verso sud si raggiunge un insediamento agricolo a corte chiusa che ri-
prende le forme di una cascina fortificata medievale caratterizzata da 
un bel portone merlato: qui ha sede il Punto Parco cascina Santa Mar
ta (sotto), con annesso un maneggio, ove si svolgono attività didattiche 
e la vendita diretta dei prodotti dell’azienda agricola.
Ancora più a sud, affacciata sulla quarta conca del Naviglio Pavese, 
incontriamo cascina Salterio, un interessante insediamento agricolo 
appartenuto alla famiglia omonima, di rilievo nel panorama culturale 
illuministico di fine Ottocento. Oggi la cascina è sede del Museo Salte
rio – Officina del gusto e del Paesaggio – MUSA (sopra), spazio labora-
torio-museale dedicato all’alimentazione e al paesaggio.

9
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Il centro storico di Zibido San Giacomo (sopra, la campagna nei din-
torni) è imperniato intorno all’elegante chiesa cinquecentesca dedicata 
a san Giacomo, fondata nel 512 da sant’Eustorgio. Poco distante, nella 
storica cascina Ca’ Grande, dal tipico impianto a corte chiusa, spicca-
no all’interno della corte la cosiddetta Casa Pusterla, splendidamente 
affrescata, e il suo mulino esterno. La cascina è attualmente sede di 
un’azienda agrituristica particolarmente attiva, con un punto vendita in 
cui è possibile acquistare i prodotti agricoli sempre freschissimi.
Poco distante, in via Matteotti, è situato il complesso del Castelletto, 
formato da vari edifici in cotto fra cui una casaforte con torre e corpo 
rustico dalla singolare pianta curvilinea. Verso nord si raggiungono a 
breve distanza la frazione di San Pietro Cusico e l’area naturalistica 
attrezzata dei laghi di Carcana (sotto), caratterizzata da una serie di 
laghi originati dall’attività estrattiva ormai esaurita, oggetto di inter-
venti di riqualificazione naturalistica con percorsi e luoghi attrezzati per 
la fruizione e il picnic. Il recupero ambientale della zona ha permesso 
di realizzare le condizioni ideali per la nidificazione di alcune coppie 
di cicogne. In direzione nord-ovest si incontra la cascina Torre, ove si 

conserva un resto di torre qua-
drata, residuo di un’antica forti-
ficazione.
Da San Pietro Cusico in dire zione 
nord si raggiunge il lago Boscac
cio, un complesso di laghi di cava 
che sono stati oggetto di interes-
santi opere di recupero e rinatu-
ralizzazione. In cascina Boscac
cio si svolgono eventi, ristorazione 
e numerose attività sportive nei 
contigui specchi d’acqua.

Tra risaie e cicogne
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Da Locate di Triulzi all’abbazia di Mirasole

A Locate di Triulzi si trovano due complessi monumentali nati nel XII seco-
lo come fortificazioni, il castello Trivulzio e la corte Salazar, contraddistin-
ti dalle finiture in mattoni pieni. Ai margini ovest del centro abitato, oltre 
la ferrovia, si trova il santuario di S. Maria alla Fontana, risalente ai secoli 
XV e XVI, impreziosito dal portico colonnato e dal campanile in mattoni.
Superato l’impianto di depurazione, lungo una piacevole strada di cam-
pagna in direzione Carpiano si incontra cascina Castello, ove è situata 
l’Area naturalistica di Pizzabrasa (sopra), area residuale di un’antica 
lanca abbandonata del fiume Lambro, oggi valorizzata dal Parco Agrico-
lo Sud Milano con lavori di recupero e riqualificazione ambientale.
Da Locate verso nord si raggiunge la zona industriale di Opera: in fondo 
a via Lambro, il Lamberin è una vasta zona a destinazione naturalistica. 
Originata da un’antica lanca di divagazione del Lambro, l’area è in parte 
aperta al pubblico in seguito a interventi di riqualificazione, attrezzata 
con cartellonistica didattica e punti di osservazione della ricca fauna. L’i-
tinerario prosegue con il restaurato castello di Tolcinasco (XVI secolo), 
inserito in un vasto campo da golf, e i la
ghetti di Tolcinasco, frutto di un recupe-
ro ambientale promosso dal Parco ne-
gli anni ’90, gestiti dal Comune di Pieve 
Emanuele, al cui interno sono promosse 
attività di educazione ambientale. Infine 
si raggiunge la splendida abbazia di Mi
rasole (a fianco), uno dei principali com-
plessi religiosi lombardi, fondata nel XIII 
secolo dagli Umiliati; l’impianto cascinale 
è organizzato intorno alla corte principa-
le e impreziosito dalla pregevole chieset-
ta affrescata di S. Maria Assunta, con toz-
zo campanile e chiostro del Quattrocento.

Il centro storico di Lacchiarella, il cui nome originale nel medioevo era 
Clarella, è caratterizzato dalla presenza del castello visconteo risalen-
te al XIV secolo. Si tratta di un massiccio edificio merlato in mattoni su 
tre piani: nell’ala di ponente è ancora visibile lo scasso della pusterla 
per la catena che reggeva il ponte levatoio. Il castello, denominato an-
che rocca Viscontea, è sede dell’omonimo Punto Parco.
Nella frazione di Mettone del comune di Lacchiarella si trova la graziosa 
chiesa dei SS. Pietro e Paolo del XVI secolo, con un originale campanile 
a pianta esagonale. Dalla stazione ferroviaria tra Villamaggiore, grazie 
a un percorso ciclopedonale (sotto), si raggiunge la Riserva naturale 
Oasi di Lacchiarella, vasto bosco planiziale con aree umide ricono-
sciuto come Sito di Importanza Comunitaria, visitabile da gruppi previa 
prenotazione al Comune di Lacchiarella. Poco distante si possono am-
mirare le marcite di cascina Decima. In piena campagna, lasciata alle 

spalle l’Oasi di Lacchiarella e pro-
seguendo verso la cascina Vione, 
antico borgo rurale nato nel XIII 
secolo come Grangia dell’Abba-
zia di Chiaravalle, si ammira una 
quercia monumentale.
Infine, a Milano3 City, il lago di 
Basiglio (sopra), originato dall’at-
tività di cava, è stato oggetto di 
numerosi interventi di rinatura-
lizzazione da parte del Parco. Un 
interessante sentiero attrezzato 
lungo le sponde consente di os-
servare la ricca avifauna selvati-
ca, grazie ai punti di avvistamen-
to, o di fare lunghe passeggiate.

Da Lacchiarella a Basiglio
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Da Milano all’abbazia di Chiaravalle

Lungo il percorso detto La valle dei Monaci, che parte dal parco delle 
Basiliche di Milano, si raggiunge comodamente il Punto Parco cascina 
Cuccagna, situato in via Muratori in un antico insediamento agricolo 
ormai circondato dai palazzi e che, grazie alle numerosissime iniziative, 
costituisce un luogo di riferimento nell’ambito culturale della città.
All’entrata del Parco Agricolo Sud Milano, in via San Dionigi, si trova 
invece il Punto Parco Nocetum, dove ha sede una comunità monastica 
di accoglienza con annessa una piccola chiesetta del XIII secolo dedica-
ta ai santi Filippo e Giacomo. Superato l’ampio parco della Vettabbia e 
l’area del depuratore di Nosedo, accessibile al pubblico e fornito di per-
corsi attrezzati nel verde, si raggiunge la magnifica abbazia di Chiara
valle (sopra), fondata da san Bernardo da Clairveaux nel XII secolo: si 
tratta di un capolavoro dell’architettura romanica lombarda, con chiesa 
a tre navate e doppio chiostro, dominata dalla torre campanaria chia-
mata dai milanesi la Ciribiciaccola. I monaci benedettini, rientrati in 
possesso del luogo nel primo dopoguerra, coltivano i campi circostanti 
e offrono al pubblico i propri prodotti nel ricco punto vendita.
Annesso all’abbazia si trova l’antico mulino di Chiaravalle (sotto), og-
getto di recupero da parte 
del Parco, con un intenso 
programma didattico e in-
contri culturali; è possibile 
visitare la pala in legno del 
mulino restaurata e l’Orto 
dei Semplici. Attraversata 
la via Emilia si raggiunge 
quindi San Donato, da dove 
parte una serie di interes-
santi percorsi ciclopedonali 
che si inoltrano nel Parco.

In zona Barona a Milano, dove i palazzi lasciano spazio ai prati e alle 
risaie del Parco, si trova la cascina Battivacco, azienda agricola multi-
funzionale da sempre impegnata in numerose attività didattiche e sede 
dell’omonimo Punto Parco, dove è anche possibile essere ospitati e ac-
quistare nel punto vendita i prodotti agricoli dell’azienda. Poco più avanti, 
in via San Marchetto, si trova la chiesetta di S. Marco al Bosco, piccola 
cappella del XV secolo sopraelevata rispetto al piano di campagna, cir-
condata dalle risaie e dal verde del Parco. Attraverso un piacevole per-
corso, a breve distanza si raggiunge l’attrezzata velostazione di Assago, 
punto di riferimento per la mobilità su due ruote e il cicloturismo del Sud 
Milano, luogo di interscambio con la linea MM2. A Rozzano, nei pressi di 
cascina Follazza in via Monte Penice, è situato invece il Punto Parco Oasi 
Smeraldino, con annessa area naturalistica di circa 22 ettari, di notevole 
interesse ambientale e per l’osservazione dell’avifauna.
Risalendo verso nord in direzione Milano, da via dei Missaglia ci si inol-

tra in via Selvanesco e attraverso un 
bel percorso tra le risaie si raggiunge 
cascina Gaggioli, sede di un’azienda 
agricola specializzata nella multifun-
zionalità con spaccio per la vendita di-
retta dei prodotti agricoli. Poco lontano 
si trova la cascina Campazzo, situata in 
via Dudovich e facilmente raggiungibi-
le dalla fermata MM2 Abbiategrasso, 
in cui ha sede il Punto Parco Ticinello 
fra vaste marcite (sopra) ancora funzio-
nanti circondate da bellissimi filari di 
pioppi; è possibile fruire di una serie di 
servizi quali la vendita diretta dei pro-
dotti, oltre alla didattica ambientale.

Là dove fiorisce l’agricoltura a Milano…
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Attorno a rocca Brivio

Zivido, la bella frazione di San Giuliano Milanese, conserva ancora 
l’aspetto di un villaggio medievale ed è ricca di edifici storici, tra cui il 
castello, datato nel XIII secolo. Poco più a sud, in cascina Santa Brera 
(sotto), ha sede un’azienda agricola molto attiva; qui, oltre a fruire della 
vendita diretta dei prodotti agricoli, dell’ospitalità e della ristorazione, si 
può apprezzare una torre medievale. Poco distante si delinea l’imponen-
te profilo della rocca Brivio (sopra), eretta nel primo medioevo dai mila-
nesi come fortificazione a difesa del confine sudorientale minacciato dai 
lodigiani: verso la fine del Trecento la rocca perse la funzione militare per 
diventare casa padronale all’interno dei terreni acquistati dalla famiglia 
Brivio e a fine Seicento fu poi trasformata in un imponente palazzo, con 
elaborate forme barocche a mattoni a vista.
Proseguendo verso est, si raggiunge Vizzolo Predabissi, dove si trova la 
cascina Sarmazzano, edificio agricolo fortificato, presumibilmente rico-
struito dopo la battaglia di Melegnano del 1515 a causa dei danni subiti. 
Nello stesso comune si segnala la misteriosa e affascinante S. Maria in 
Calvenzano, delle cui vicende poco si conosce, ma certamente le fon-
dazioni più antiche dell’insediamento riportano all’epoca paleocristiana. 
Successivamente, a partire dall’XI secolo, monaci provenienti da Lodi co-
struirono l’attuale chiesa a tre 
navate secondo gli stili clunia-
censi. Infine la cascina Castello 
a Mediglia è un edificio agri-
colo fortificato del XIV secolo, 
caratterizzato da un torrione 
a pianta quadrata con impo-
nente arco di ingresso in cotto; 
nei pressi è presente un’antica 
ghiacciaia realizzata per la con-
servazione dei prodotti caseari.

Merignano, l’antico nome di Melegnano, è dominata dall’imponente 
castello (sopra), struttura militare edificata nel 1243 e trasformata nel 
1350 da Bernabò Visconti nell’attuale forma di rocca con ampia corte e 
splendidi interni affrescati. Suggestiva la scalinata di ingresso ai piani 
superiori, costruita per consentire il passaggio delle carrozze a cavalli. 
Da Melegnano, procedendo in direzione ovest, si raggiunge il centro sto-
rico di Carpiano dove, in piazza Colonna, si trova un interessante esempio 
di cascina fortificata del XIV secolo realizzata dai monaci certosini. In di-
rezione nord-est, attraverso un gradevole percorso tra i campi e le risaie 
del Parco, si raggiunge cascina Belvedere, con annessa l’interessante 
marcita ancora in attività chiamata Pra de tusan. Scavalcata l’autostrada 
A1 si raggiunge il borgo di Mezzano, dove è situato l’antico ossario dei 
soldati svizzeri caduti nella famosa battaglia dei Giganti del 1515, in cui 
le truppe svizzere furono decimate dai francesi guidati da Francesco I e 
dopo la quale la Svizzera iniziò la propria proverbiale neutralità. 
Poco più a nord, inserita nell’omonimo borgo rurale in comune di San 

Giuliano Milanese, si trova la splen-
dida abbazia di Viboldone (a fianco), 
edificata nel secolo XII dall’Ordine de-
gli Umiliati. Il complesso è composto 
dalla chiesa romanica a tre navate 
splendidamente affrescata, con la 
pregevole facciata caratterizzata dal-
le finestrature “a vento”, un campa-
nile con copertura cestile tipica delle 
architetture umiliate, due chiostri e 
vari edifici; in uno di questi si ammira 
la bellissima sala della Musica, dalle 
pareti affrescate con immagini di an-
tichi strumenti musicali.

Da Melegnano all’abbazia di Viboldone
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Attorno alle sorgenti della Muzzetta

Nella frazione di Lucino, a Rodano, è situata Casa Gola, edificio me-
dievale di origine monastica restaurato dal Parco Agricolo Sud Milano 
e sede di diverse attività didattiche e di fruizione. Si prosegue quin-
di verso la Strada del Duca, percorso di antica centuriazione romana 
recuperato nel Settecento dal duca Gabrio Serbelloni, che lambisce 
la Riserva naturale delle sorgenti della Muzzetta; caratterizzata da 
numerosi ambienti umidi e boscati, è considerata una delle aree na-
turalistiche più belle del Parco. A est della riserva è situato il Punto 
Parco cascina Castello (sopra) con annesso il Centro Etnografico, una 
straordinaria raccolta di attrezzi agricoli e documentazione del mondo 
rurale. A nord di Rodano è situata la tenuta Trenzanesio di Rodano, 
incorniciata da splendidi filari di pioppi cipressini. 
Spostandosi a est si raggiunge Settala, comune in cui sorge il monu-
mento naturale fontanile  
Rile (a fianco), da cui si di-
partono nu merosi percorsi 
ciclopedonali che si inoltra-
no verso est, mettendo in 
connessione il Parco Agri-
colo Sud Milano con il Par
co Adda Sud. Suggestivi so-
no infine gli scorci a Conte
rico, antico borgo agricolo, 
lungo il canale della Muz
za, e la cascina di Mezzo, 
sede di un’azienda agricola 
molto attiva che offre diver-
si servizi e vendita diretta 
dei prodotti, oltre a essere 
specializzata in ristorazione.

Nelle vicinanze dell’Idroscalo (sopra) – originariamente progettato come 
pista di atterraggio degli idrovolanti e attualmente attrezzato per nume-
rose attività sportive, tanto da essere denominato il mare dei milanesi 
– si trova il castello di cascina Longhignana, originario del XV secolo, 
elegante edificazione in mattoni e monofore in cotto.
In prossimità della SP 160 nel comune di Peschiera Borromeo è situata la 
vasta area naturalistica del Carengione, caratterizzata da ambienti umidi 
e boscati, oggetto di interventi di valorizzazione negli anni da parte del 
Parco Agricolo Sud: è aperta al pubblico e attrezzata con percorsi e car-
tellonistica didattica. Presso cascina Monasterolo si visitano le antiche 
marcite ancora attive, e più a est, attraverso un bel percorso tra i campi, si 
raggiunge un piccolo borgo ove spicca il castello di Peschiera Borromeo 
(sotto), magnifico esempio di architettura civile-militare del XV secolo, di 
proprietà privata e visitabile solo in rare occasioni: è uno dei pochi castelli 
in Italia a essere circondati dal fossato ancora pieno d’acqua.
Infine a Paullo, presso il Punto Par
co casa dell’Acqua, si può visitare 
un interessante modello idrauli-
co-didattico relativo all’uso delle 
acque in agricoltura (marcita, risaia 
ecc.). Un piacevole percorso ciclo-
pedonale che segue il sinuoso cor-
so del canale Addetta, importante 
infrastruttura per l’irrigazione dei 
campi agricoli, porta al centro sto-
rico di Tribiano; qui sorge un antico 
edificio agricolo fortificato del XIV 
secolo, originariamente grangia di 
frati, in mattoni e pietra, con cami-
no e finestre ogivali.

Dall’Idroscalo al canale Addetta
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Il centro storico di Gorgonzola è uno dei più interessanti tra quelli pre-
senti nell’Est milanese. Tra i vari palazzi ed edifici storici che si affaccia-
no sull’antico percorso del Naviglio della Martesana (sotto), vera spina 
dorsale del sistema irriguo dell’Est milanese, spicca su tutti il grande 
complesso di villa Sola Busca Cabiati, un sistema di varie corti di ori-
gine rurale dominato da una torre cinquecentesca, con la suggestiva 
passerella interamente in legno che scavalca la Martesana.
A poca distanza si raggiunge il centro di Melzo (sopra, la campagna 
circostante), tra i cui monumenti si ricorda la porta Lodi, testimonianza 
della fortificazione che cingeva l’allora borgo a partire dal XIII secolo. 
Interessante è l’edificio dalla facciata neoclassica denominato palazzo 
Trivulzio, frutto della trasformazione del castello del XII secolo, le cui 
tracce sono ancora visibili per la presenza della torre angolare a pianta 
quadrata e gli otto archi a sesto acuto su due lati del cortile di ingresso.

Da Gorgonzola a Melzo
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